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(I lavori in iziano alle ore 14.45 con l 'esam e delle in terrogazioni a risposta im m ediata, ai sensi 

dell'articolo 100 del R egolam ento in terno del Consiglio regionale) 

 

 

OMISSIS 

 

***** 

 

In te rrogazion e  a  risposta  imm e diata  n . 2058 pre se n tata  da Barazzotto , ine re n te  a  

"P ien a  tu t ela  d el la  p r ofession a l i t à  d egl i  in ferm ier i  e d egl i  op er a tor i  socio -sa n i ta r i  

ch e la vor a no n el la  sa n i tà  p iem on tese"  

 

In te rrogazion e  a  risposta  im me diata  n . 2062 pre se n tata  da Bon o, ine ren te  a 

"Ver i fiche d a  p a r t e d el l 'Assessor a to su i  ver ba l i  d el la  Com m ission e d i  v ig i la n z a  

d el l 'AS L Biel la  p er  le st r u t tu r e socio-sa n i ta r ie a ccr ed i ta t e" 

 

  

P RESIDENTE 

 

Proseguiamo i lavor i esaminando le in ter rogazioni a  r isposta  immediata  n . 2058, 

presenta ta  da l Consigliere Barazzot to, e n . 2062, presenta ta  da l Consigliere Bono.  

Tra t tandosi di in ter rogazioni simili, procederemo ad illust rar le separa tamente, con 

un 'unica  r isposta  da  par te dell'Assessore Sa it t a . 

In izierei con  l'illust razione dell'inter rogazione a  r isposta  immedia ta  n. 2058 da  par te del 

Consigliere Barazzot to.  

Prego; ne ha  facoltà . 

 

 

BARAZZOTTO Vittorio  

 

Grazie, Presidente. 

Richiamavo l'a t tenzione anche del collega  Rossi, visto che siamo nel quadrante… 

Pera lt ro, pot rei in iziare l'illust razione di questa  in terrogazione dicendo "a  volte tornano", 

anche se l'ironia  dovremmo lasciar la  perdere, perché qui c'è poco da  sor r idere. Sebbene il nome 

"Sereni Orizzont i" r ich iami immagini paradisiache e di situazioni gaudent i, pur t roppo oggi 

non è di cose gaudent i che ci tocca  discutere.  

È  solo di un  anno fa  l'indagine dei Carabin ier i inerente a lla  Sereni Or izzont i; indagine 

che mi pare sia  ancora  in  corso (il "mi pare" è d'obbligo, per  non incorrere in  sanzioni che non 

pot rei mai sostenere!). In  a llora  ci vennero offer t i dei filmat i in  quel di Borgo d'Ale tu t t 'a lt ro 

che gaudent i, che denunciavano il t ra t t amento che veniva  r iserva to agli anziani di quella  casa 

di r iposo. La  situazione è r isu lta ta  raccapr icciante e molto t r iste.  

Ma a  volte tornano! Quest 'anno il passo è stato ceduto a lla  Guardia  di F inanza  (t rat tasi 

sempre di organi ispet t ivi, ma non di Carabin ier i), la  cu i indagine, dura ta  mesi e mesi, 

avrebbe coinvolto 330 infermier i e operator i sociosanita r i, i lavorator i degli u lt imi t re anni… 

Però, davvero, se c'è un po' di silenzio mi concent ro, se no lascio perdere e l'Assessore sa  

cosa deve r ispondere. Risponde lu i e ch i se ne frega! E va  bene lo stesso.  

 

 

P RESIDENTE  

 

Consigliere. 
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Veramente… 

 

 

BARAZZOTTO Vittorio  

 

St iamo par lando di opera tor i che vengono sfrut ta t i; io mi chiedo, Presidente, cosa  

in teressa  a  quest 'Aula? Perché st iamo par lando di lavora tor i che sono sfrut ta t i e pagat i da 

Terzo Mondo! 

 

 

P RESIDENTE  

 

Lei ha  perfet tamente ragione. Scusate. 

 

 

BARAZZOTTO Vittorio  

 

E  u tent i che vengono t ra t ta t i in  modo non propr io…  

Se in teressa, io vado avant i. Se no… 

 

 

P RESIDENTE  

 

Consigliere, mi lasci fa re il mio lavoro. 

Chiedo agli Uffici di lasciare par lare il Consigliere , perché non si sente assolu tamente 

nulla . Chiedo scusa  anche a i colleghi nuovi, che forse ancora  non sono abitua t i, di abbassare 

un  po' il tono della  voce. 

Prego, Consigliere Barazzot to. 

 

 

BARAZZOTTO Vittorio  

 

La  r ingrazio molto per  la  sua cor tesia .  

Stavo par lando di quest i 330 infermier i e opera tor i socio-sanita r i e del fa t to che, grazie 

a lla  Guardia  di F inanza , è sta to scoper to che sono stat i inquadra t i come semplici apprendist i, 

sebbene in possesso di tu t t i i requisit i necessar i, compresa  l'iscr izione nei r ispet t ivi Albi 

professionali, per  essere assunt i con contra t t i r egolar i. 

Ricordo sempre a ll'Assessore che un 'associazione infermier i desidera essere convoca ta , 

perché quello che ha  racconta to a  me e a l Presidente della  IV Commissione Ravet t i r iguarda 

non il profondo Sud, il profondo Mer idione, ma r iguarda  il profondo Piemonte, nella  sua 

in terezza . E da to che queste cose ci in teressano, dobbiamo essere pr ima edot t i e, secondo, 

in tervenire. 

Grazie a  quest 'operazione, nella  quasi tota lità  dei casi, non sa rebbe sta ta  r ispet ta to 

l'inquadramento cont rat tua le dei dipendent i e, quindi, ha  consent ito a lla  società  succita ta  di 

pagare st ipendi più  bassi r ispet to a  quelli previst i. Si par la  anche di cinque euro a l giorno, a  

volte, quindi più  le pensioni e le forme previdenzia li, olt re a lla  quota  IRPEF su  quello che 

sarebbe dovuto essere il giusto reddito di 1.680.000 euro t ra  cont r ibut i assistenzia li e 

previdenzia li. Come avete compreso, siamo nel campo fisca le. 

Il r icorso ai cont ra t t i r egolar i avrebbe permesso a lla  società  di superare indenni i 

cont rolli da  par te dell'ASL competente da l momento che, come si apprende dagli organi di 

stampa, gli infermier i e gli operator i r isu ltavano essere in  numero congruo - ci credo - a  quello 



ATTI CONSILIARI  3 REGIONE P IEMONTE 

X LEGISLATURA - RESOCONTI STENOGRAFICI - SEDUTA N. 308 DEL 10/04/2018     

 

dei pazient i r icovera t i e provvist i di tu t t i i r equisit i necessar i, per  svolgere i compit i assegnat i.  

Ecco che veniamo a lla  "ciccia". Nel regolamento e linee guida  "Attività d i vigilanza su lle 

stru tture socio-assistenziali, sanitarie ed  educative", a llega to a lla  deliberazione 613-2013 del 

Diret tore Genera le dell'ASL di Biella , a r t icolo 11, è prevista  la  ver ifica  del "trattam ento 

norm o-giurid ico del personale da parte d i soggetti dell'attività autorizzate" , con  conseguente 

onere, in  capo a lle st rut ture, di dich iarare, a t t raverso apposita  moduli st ica , le cara t ter ist iche 

dei cont ra t t i applicat i a l personale presente in  dotazione organica  e operante presso il 

presidio, nonché l'importo orar io che viene cor r isposto a  ciascun opera tore. 

In ter roghiamo, quindi - uso il plura le maiesta t is - come r it enga  oppor tuno agire nei 

confront i delle Aziende Sanita r ie Locali, in  quanto t itolar i delle a t t ività  au tor izza te, a ffinché i 

cont rolli effet tua t i su l t ra t tamento normo-giur idico del personale impiegato nelle st ru t ture 

socio-assistenzia li, sanita r ie ed educa t ive siano puntua li ed efficaci. Non possiamo più  lasciare 

la  situazione così com'è, pr imo, perché c'è lo sfrut tamento del lavora tore e, secondo, perché 

st iamo par lando di esser i umani, che non vengono t ra t ta t i in  modo adeguato! E non sono dei 

marziani, dato che della  Sir ia  non ce ne frega  nulla , sono parent i nostr i, gente che noi 

conosciamo. Almeno quello dovrebbe toccarci. In  modo che non si r ipetano gravi episodi come 

quello sopra  descr it to a  piena  tu tela  della  professionalit à  di queste persone, che fanno concorsi 

e che fanno sacr ifici per  poter  ar r ivare e degli opera tor i che lavorano nella  sanità  piemontese.  

Quindi, abbiamo due quest ioni: uno, sa lvare la  dignità  dei lavora tor i (lo r ipeto per  la  

t erza  volta , non perché sono "ar ter io", non ancora  da  essere ogget to di a t t enzioni da  par te di 

Sereni Or izzont i, per lomeno); due, come possiamo in tervenire nei pochi, o t an t i, poter i che noi 

abbiamo e non girare la  t esta  dall'a lt ra  par te, perché queste cose - r ipeto - non s'hanno da 

r ipetersi. 

 

 

P RESIDENTE  

 

Grazie, collega  Barazzot to.  

Noi di pazienza  ne abbiamo molta  e, sopra t tut to, capiamo anche con quale passione i 

Consiglier i fanno le loro ba t taglie. 

La  parola  a l Consigliere Bono per  l'illust razione dell'in ter rogazione n . 2062.  

 

 

BONO Davide  

 

Grazie, Presidente. 

Mi unisco a ll'appello del Consigliere Barazzot to ad avere il massimo silenzio e massima 

a t tenzione su l t ema da  par te dei Colleghi present i in  au la  e, ovviamente, giocoforza  anche da  

par te l'Assessore Sa it ta , che so che su l t ema sarà  sicuramente molto, molto preoccupato 

esa t tamente come noi. 

La  mia in terrogazione ver te su lla  stessa  - pur t roppo - incresciosa  temat ica, ovverossia  

quella  dei dat i, che sono sta t i pubblicat i da  diversi giorna li, nei giorn i scorsi r iguardo 

un 'indagine da  par te dei finanzier i di Biella , nell'ambito di un 'at t ività  di ver ifica  e cont rollo di 

requisit i a ll'in terno di una  st ru t tura socio-sanita r ia  del gruppo Sereni Orizzont i, gruppo che 

era  già  sta to a ll'a t t enzione delle cronache, in  senso molto negat ivo, nei mesi passa t i (non par lo 

solo del Piemonte, ma anche in  alt re regioni) per  quanto r iguarda casi di violenza e percosse 

a ll'in terno delle st ru t ture nei r iguardi di pazient i che dovrebbero essere lì assist it i, r icovera t i e 

cura t i. Quindi, pur t roppo, devo dire un  gruppo, che non si dist in gue cer to per  le cronache - 

diciamo così - posit ive su i media  pr incipa li della  nost ra  Regione e che è incappato di nuovo in 

una  situazione molto, molto negat iva , a lmeno a quello che si legge su i giorna li.  

Si par la  di un 'indagine che si è estesa  ad a lt re st ru t ture del gruppo, in  cu i si sa rebbe 
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ver ificato che gli infermier i professionali sa rebbero sta t i assunt i con  cont ra t to di 

apprendista to. Questa  è una  fa t t ispecie che a  me neanche era  mai ba lena ta  come opzione, 

come possibilit à  nelle mie conoscenze anche in  ambito sanita r io e quant 'a lt ro. Ovviamente, se 

così fosse è un  illecito, perché è un  modo, anzitu t to, per  pagare di meno i lavora tor i, perché il 

cont ra t to di apprendista to è una  forma che dovrebbe essere professionalizzante, cioè di 

formazione profession ale a  fianco del percorso di studi o, dopo il percorso di studi, 

professionalizzante e format iva  per  en t rare a  tempo indeterminato in una  st rut tura. Ma non 

vige nel caso degli infermier i o nel caso, ad esempio, dei medici, nel caso di ch i si occupa  di 

ambit i sanita r i, per  cui il t itolo di laurea è già  abilit ante di per  sé. Nel caso dei medici, ad 

esempio, c'è anche un 'abilit azione u lter iore e con iscr izione a ll'Albo, ma nel caso degli 

infermier i il t itolo di laurea  è abilit ante esso stesso, quindi non si ve de assolu tamente la  

possibilit à  di un  u t ilizzo legit t imo dell'apprendista to, se non quello di evadere tasse, cont r ibut i 

previdenzia li e pagare di meno i lavora tor i. Se siamo arr iva t i a  questo, vuol dire che c'è un 

problema grosso, enorme in  questo Paese, m a sopra t tu t to in Piemonte. 

Me lo lasci dire, Assessore Sa it t a , noi abbiamo provato in  tu t t i i modi, come membri della  

IV Commissione e come membri di questo Consiglio, in  quest i anni, a  provare ad a iu tarvi e ad 

a iu tar la , ist ituendo una Commissione d'inchiesta  su lla  sanità .  

Credo che una  Commissione d'inchiesta  su lla  sanità  andrebbe ist itu ita  in  maniera  

permanente. Abbiamo già  det to in  tu t t i i modi che, con una  seduta  di Commissione sanità  alla  

set t imana, non r iusciamo a  cont rollare la  mater ia  più  complica t a  e più  onerosa, perché cubano 

olt re ot to miliardi di euro solo per  la  Regione Piemonte. Non r iusciamo. A malapena, di 

set t imana in  set t imana, r iusciamo a esaminare i provvediment i che l'Assessorato ci propone.  

Gli appalt i, le st ru t ture sanita r ie, l'assun zione del personale sono tota lmente fuor i 

cont rollo. Mi spiace dirglielo, non è una  sua  precisa  responsabilit à , è una  responsabilità  della  

Giunta  insieme, è una responsabilit à  del Consiglio. Noi abbiamo cerca to di avanzare delle 

proposte che non fossero st rumenta lmente a  uso di una forza di opposizione, ma per  cercare di 

migliorare la  condizione della  sanità  in  Piemonte, anche perché t ra  un  anno ci sa rà  un 'a lt ra  

maggioranza , ci sa rà  un  a lt ro Consiglio e r itorneranno gli stessi problemi degli u lt imi vent i -

t ren t 'anni. 

Noi ch iediamo, e abbiamo chiesto formalmente con  una  un  accesso agli a t t i a l suo 

Assessora to, di avere i da t i delle Commissioni di vigilanza  in provincia  di Biella , ma anche in  

tu t te le a lt re Province, esclusa  la  Cit tà  di Tor ino, cu i lo ch iederemo diret tam ente, perché è il 

Comune che le esercita . I da t i delle at t ività  di vigilanza  nelle st rut ture per  anziani, nelle 

st rut ture per  disabili, nelle st ru t ture per  minor i degli u lt imi due anni, a lmeno per  

comprendere cosa fanno queste Commissioni di vigilanza . L'e rrore o è nelle Commissioni di 

vigilanza , oppure nel cont rollo a  va lle delle Commissioni vigilanza.  

Quando una  Commissione di vigilanza  presenta  un  verba le, deve esserci qua lcuno che lo 

ana lizza  e dice cosa  bisogna  fare. Noi vor remmo tanto sapere se, in  quest i verbali, è stato 

segnala to a ll'Assessorato che il personale non era  a  norma. Anche nelle mie in ter rogazioni 

viene r ipor tato il r egolamento della  Commissione di vigilanza dell'ASL di Biella  . Non lo leggo 

perché l'ha  già  let to il collega  Barazzot to, m a in  tu t t i gli a r t icoli si ch iede anche di ver ificare i 

requisit i di au tor izzazione e accreditamento, mantenimento e requisit i del personale, ver ifica  e 

cont rollo. O i verba li non sono sta t i fa t t i o, se sono stat i fa t t i, erano sbaglia t i; oppure, se erano 

cor ret t i, qua lcuno in Assessorato non ha controlla to e vigila to.  

Chiediamo, per  favore, su  questo tema, che è veramente pesante e increscioso, di avere 

una  r isposta  ch iara  e cer ta  dell'Assessore e di apr ire un  tavolo di confronto con  tut t i i 

Consiglier i del Consiglio che possano dare una  mano per  migliorare la  sanità  piemontese, 

a lmeno per  non far la  andare, più  o meno mensilmente, su lle peggior i pagine di cronaca 

giudizia r ia  piemontese.  

Grazie. 
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P RESIDENTE  

 

La  parola  a ll'Assessore Sa it t a  per  la  r isposta  a  en t rambe le in ter rogazioni. 

 

 

SAITTA An ton io, Assessore alla sanità 

 

La  preoccupazione per  quello che è capita to non può che essere anche una  

preoccupazione della  Giunta  e di tu t to il Consiglio. Fornirò una  r isposta  fina lizza ta  ad 

affrontare le quest ioni e, soprat tu t to, che cosa è stato fa t to. 

Ci t roviamo di fronte a  una  forma vera e propr ia  di sfru t tamento dei dipendent i se le 

cose sono come vengono r ipor ta te (penso di sì, perché ciò che è sta to r ipor tato è anche 

abbastanza  puntuale). Appena  ho let to, com e i colleghi, di quello che è capitato, olt re a  

coinvolgere e ch iedere informazioni a i Diret tor i - su  cu i poi vi dirò - ho assunto anche un 'a lt ra  

decisione.  

Qui ci t roviamo di fronte a  una  situazione che, per  la  ver ità , non si era  mai ver ificata , ha 

ragione il Consigliere Bono. Figure professionali che sono abilit a te, che vengono assunte come 

apprendist i, ma per  quanto r iguarda  il meccanismo - poi su  questo eventua lmente ci può dire 

l'Assessora  Pentenero - della  modalità  di u t ilizzo degli apprendist i, c'è una  procedura  

abbastanza  precisa da l punto di vista  normat ivo.  

In tendo dire che un datore di lavoro, qua lunque esso sia , nel momento in  cu i pensa di 

u t ilizzare lo st rumento dell'apprendista to, deve darne comunicazione, innanzitu t to, a lla  

Commissione ispet t iva del lavoro; deve dare comunicazione a lla  Direzione ter r itor ia le del 

Ministero del Lavoro qui a  Tor ino che, per  compit i propr i ist ituzionali, ha il compito di 

ver ificare come questa  t ipologia  cont ra t tua le venga  u t ilizza ta  anche in  termini di relazioni e 

rappor t i con  il numero complessivo dei dipendent i.  

A par te le figure professionali di cu i anch 'io sono stupito, a t t raverso la  st ru t tura 

dell'Assessora  Pentenero abbiamo aper to una  lavoro fina lizza to ad avere informazioni e 

decisioni non banali, ma decisioni for t i, da  par te di ch i, concretamente, ha  la  responsabilit à  di 

ver ificare come vengano u t ilizza t i i cont rat t i di apprendista to. Se le cose sono così, è ch iaro che 

ci t roviamo di fronte a  un  u t ilizzo non dico impropr io, sa rebbe persino t roppo edulcora t o, ma a  

una  vera  e forma propria  di sfru t tamento.  

Gli uffici dell'Assessora Pentenero raccoglieranno tu t t i gli element i per  ver ificare come 

sia  potuto avvenire perché, da  quello che ci r isu lta , anche da l punto di vista  normat ivo, si 

t ra t t a  di modalità  di una  cer ta  dimensione, perché par liamo di numer i imp or tant i, il che vuol 

dire che nessuno ha  visto ma, sopra t tut to, non ha  visto ch i aveva  la  responsabilit à  di 

ver ificare.  

C'è poi anche un  a lt ro problema. L'u t ilizzo della  forma dell'apprendistato è da 

autor izzare, non è che chiunque può assumere un  apprend ista . È  autor izza ta  da par te dei due 

organismi di cu i dicevo. Anche noi siamo in teressa t i a  capire come a  Sereni Or izzont i sia  sta ta  

da ta  questa  au tor izzazione. Questa  è la  pr ima cosa.  

Quanto pr ima - lo dico anche a  nome della  collega  Pentenero - avremo queste 

informazioni, che vi saranno evidentemente forn ite, perché abbiamo in teresse a  conoscere 

come questo presunto abuso si sia  ver ifica to, con  quale modalità , con quali effet t i e anche con 

quali responsabilit à  sopra t tut to da  par te di ch i ha  la  responsabi lità  di ver ificare questo 

percorso. 

La  seconda  considerazione è rela t iva a l ruolo delle Commissioni di vigilanza . Ver ificando 

la  situazione, il problema è ch i doveva  cont rolla re quest i fa t t i, perché c'è un problema di 

cont r ibut i, ma questo è sta to fat to im media tamente. 

Per  quanto r iguarda  le Commissioni di vigilanza , vi r ifer isco che cosa  è sta to fa t to, poi vi 
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dico su l contenuto del lavoro delle Commissioni di vigilanza .  

Per  quanto r iguarda  Biella  - per  r ispondere a l quesito del Consigliere Bono, ma credo che 

il ragionamento sia  complessivo anche per  le quest ioni che il Consigliere Barazzot to ha  posto - 

le st ru t ture sono quat t ro: due st rut ture per  disabili, due per  anziani.  

Gruppo appar tamento "Tipo A" a  Piedicavallo, Comissione di vigilanza : 9 -11-2017. 

Gruppo appar tamento "Tipo A" a  Cavaglià , Commissione di vigilanza : 9 -11-2017. Due 

st rut ture per  anziani soggiorno e giardino a  Ronco Biellese; Commissione vigilanza : 23 -03-

2017. Casa  Alber t , Commissione di vigilanza : 28-09-2017.  

L'a t t ività  ispet t iva  della  Commissione di vigilanza  viene fa t ta  in  base a  una  legge 

regionale del 2004 e a  una  delibera  regionale del 1997. Ent rambe defin iscono i contenut i delle 

funzioni di vigilanza , consistent i nella  ver ifica  del cont rollo della  r ispondenza  della  normativa 

vigente e dei requisit i amminist ra t ivi st rut tura li, gest iona li e organizza t ivi delle st ru t ture 

residenzia li e semiresidenzia li.  

In  par t icolare, per  quanto r iguarda  gli aspet t i amm inist ra t ivi, vengono ver ifica te la  

na tura  giur idica  e le genera lit à  dell'ente gestore, la  congruità  del numero e delle qualifiche del 

personale necessar io per  lo svolgimento dell'intera  a t t ività  assistenzia le, la  ver ifica  dei t itoli 

(non dei cont rat t i) di abilit azione professionale delle var ie figure impegnate nell'erogazione del 

servizio, le modalità  organizza t ive e i turn i del personale, i r egist i di presenze sia  del 

personale che degli ospit i, con  rela t ivi livelli di in tensità  (tu t t i element i necessar i p er  la  

ver ifica  degli standard assistenziali), nonché la  presenza della  Car ta  dei Servizi.  

Per tanto, r isulta  evidente che gli ambit i di competenza  della  Commissione di vigilanza , 

così come defin it i dal contesto normativo vigente e brevemente sin tet izza to, s ono fina lizzat i a  

consent ire di ver ificare la  cor ret ta  erogazione dei servizi di assistenza  a lla  persona  e non la  

ver ifica  di eventua li ir regolar it à  amminist ra t ive, sopra t tut to quando queste dipendono, come 

in  questo caso, da  ver ifiche che devono fare orga nismi come quello della  Commissione 

Provincia le del Lavoro e quello della  Direzione Ter r itor ia le del Lavoro, che è il Ministero del 

Lavoro. 

Come voi sapete, anche gli stessi organi inquirent i, nel caso in  quest ione, non hanno 

r iscont ra to a lcuna  violazione r iguardante le spese sanita r ie o la  prestazione assistenzia le, 

dunque l'ASL non aveva  - in  questo caso e in  a lt r i, su i qua li poi r itorneremo - le competenze né 

gli st rument i per  individuare l'ir regolar it à , perché il compito è di a lt r i due organismi.  

In  ogni caso, essendo un  fa t to grave quello capita to, dopo la  ver ifica  che avver rà  con 

quest i due organismi su  come si è potu ta  ver ificare una situazione simile, quindi l'a t t ività  

della  Commissione Ispet t iva  del Lavoro e della  Direzione Ter r itor ia le del Lavoro,  ci 

r iserviamo, qualora  le quest ioni venissero confermate, di assumere tu t te le decisioni u t ili a  

tu tela  dei lavora tor i.  

Questo è l'impegno che ci assumiamo e ci impegniamo ad assumere anche alt re 

in izia t ive. Qualora fosse sta ta  adot ta ta  una  procedura che  ha  aggirato a lcune norme regionali 

in  t ema di apprendista to, non sta remo con le mani in  mano, ma saremo determinat i non 

soltanto perché non capit i più  una  situazione simile, ma anche perché è sta ta  danneggia ta  

l'immagine complessiva della  Pubblica  Amminis t razione. 

 

 

P RESIDENTE  

 

Grazie, Assessore Sa it ta . 
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***** 

 

OMISSIS 

 

 

(Alle ore 16.08 la Presidente d ich iara esaurita la trattazione delle  

In terrogazioni  a risposta im m ediata) 

 

 

 (La seduta ha inizio alle ore 16.15) 

 

 


